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Ci sono territori nei quali i cittadini 
chiedono a gran voce di attivare la rac-
colta differenziata, di passare al porta a 
porta, soprattutto dove la grande pro-
duzione di rifiuti indifferenziati impone 
la costruzione di nuove discariche ed 
inceneritori, ma le amministrazioni 
non rispondono. Ci sono territorio in 
cui le amministrazioni faticano a pas-
sare a sistemi di racconta differenziata 
più spinti, come il porta a porta, per-
ché i cittadini lo ritengono “troppo 
scomodo ed impegnativo”, come acca-
duto ad Argelato un po’ di anni fa. La 
gestione dei rifiuti funziona bene solo 
se amministratori e cittadini sono alle-
ati, se la responsabilità è esercitata da 

tutti nella consapevolezza che una buona gestione dei rifiuti è un tassello 
necessario allo sviluppo di una società sostenibile, che sappia utilizzare le 
risorse naturali con sobrietà e limitando gli impatti ambientali; altrimenti 
lasceremo alle generazioni future montagne di rifiuti. Certamente a que-
sto fine è necessario che, da parte delle amministrazioni vi sia una chiara 
comunicazione in merito alla gestione dei rifiuti, ai costi, alla pianificazione 
regionale, alla normativa (quest’ultima molto complessa, in parte statale, 
in parte regionale, parte comunale); i modelli di raccolta non sono molti, 
ma le variabili infinite ed è proprio nella scelta delle variabili che i territori 
devono saper fare le scelte migliori in un rapporto di dialogo e fiducia reci-
proco fra amministratori e cittadini. L’obiettivo è quello di produrre meno 
rifiuti e riciclarne il più possibile, sul come farlo possiamo discutere e cer-
care le soluzioni migliori, ma non è possibile tornare indietro rimettendo i 
cassonetti grigi. Andiamo per ordine.
Come sta andando la raccolta sul nostro territorio?
I dati 2014 dimostrano ottimi risultati sia in termini di quantità di rifiuti 
prodotti che di raccolta differenziata (grafici sottostanti).
Siamo scesi a 103 kg di indifferenziato per abitante, a cui vanno però som-
mati gli scarti della raccolta differenziata e gli ingombranti raccolti pres-
so il Centro Raccolta Rifiuti, che vanno in discarica; complessivamente 

siamo a circa 115 kg procapite di rifiuti mandati a smaltimento (non 
riciclati). E’ un buon risultato ma l’obiettivo da raggiungere è quello di 
scendere sotto i 100 kg per abitante. Inoltre i dati 2015 sono in peggio-
ramento, segno che è necessario riprendere con forza le attività relati-
ve alla gestione dei rifiuti. Nonostante un aumento del costo di smalti-
mento dell’indifferenziato, grazie alle percentuali di raccolta differenziata 
raggiunti, per il 2015 il costo del servizio non è aumentato ma è rimasto 
uguale all’anno precedente.
Quali i prossimi passi?
n COMPOSTAGGIO DOMESTICO: nel regolamento rifiuti recentemente 
approvato abbiamo inserito, per chi effettua costantemente il compostag-
gio domestico, lo sconto dell’8% sulla TARI (operativo a partire dal 2016).
n CONTROLLI SUL TERRITORIO (carrellati condominiali): nei prossimi 
mesi intensificheremo il controllo sui conferimenti dell’indifferenziato. 
Abbiamo già individuato alcuni condomini nei quali evidentemente alcu-
ne famiglie non effettuano nessuna raccolta differenziata, troviamo infatti 
all’interno dei carrellati grigi vetro, lattine, carta e plastica. Se tali situazio-
ni persisteranno, avendo deciso di non effettuare sanzioni condominiali, 
provvederemo a togliere i carrellati condominiali e a consegnare ad ogni 
famiglia il bidoncino grigio.
Nel 2014 sono state effettuate a Castello d’Argile 37 sanzioni per abban-
dono di rifiuti o per errati conferimenti. Nel 2015, dall’inizio dell’anno alla 
metà di Agosto 25 verbali.
n TARIFFA PUNTUALE: al più presto avvieremo la sperimentazione ne-
cessaria all’attivazione della tariffa puntuale; con la tariffa puntuale parte 
della tassa viene pagata sulla base della quantità di rifiuti effettivamente 
prodotti. L’applicazione della tariffa puntuale porta a due risultati molto 
importanti:
1. Maggiore equità, ovvero paga di più chi produce più rifiuti, paga di 
meno chi ne produce di meno.
2. Diminuzione della produzione di rifiuti; nei Comuni nei quali è stata 
applicata la tariffa puntuale si è riscontrata una diminuzione della produ-
zione di rifiuti di circa il 10%.
n CENTRO RACCOLTA RIFIUTI: anche in merito alla gestione del CRR 
svilupperemo un regolamento che possa incentivare chi porta rifiuti che 
possono essere valorizzati dal mercato.

Il Sindaco, Michele Giovannini
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n IL SERVIZIO NELLE ZONE RURALI: abbiamo da tempo alcune richie-
ste che vanno nella direzione di eliminare alcune raccolte, come quella 
del verde, da alcune strade rurali. Eliminare un determinato servizio può 
creare economie solo se è una strada intera che rinuncia alla raccolta. 
L’intenzione è di accogliere queste proposte che vanno nella direzione 
di diminuire la produzione di rifiuti; il minor costo del servizio sarà rico-
nosciuto come sconto della tari a coloro ai quali il servizio viene levato.
Qualche consiglio di buona pratica per spendere meno 
n Sacchi: nel 2014 abbiamo utilizzato per la raccolta di carta, plastica e 
organico, con un costo complessivo di 33.868 Euro. Possiamo contenere 
questa spesa cercando di utilizzarne meno; chi ha la compostiera può 
evitare di utilizzare i sacchetti dell’organico; per la carta è possibile anche 
utilizzare, quando si hanno, scatoloni o sporte di carta; evitare che il sac-
co della plastica sia mezzo vuoto, anzi la plastica può essere compressa 
molto; chi porta plastica e carta al CRR può anche svuotare il sacco e ri-
utilizzarlo.
n Produrre meno rifiuti indifferenziati: oggi spendiamo 125 €/tonnella-
ta per lo smaltimento dei rifiuti indifferenziati, ovviamente meno ne pro-
duciamo meno spendiamo. Facciamo attenzione quando andiamo a fare 
la spesa, cerchiamo di evitare l’acquisto di prodotti non riciclabili.
n Compostaggio domestico: smaltire i rifiuti organici da cucina costa 
68,24 €/tonnellata, smaltire sfalci e potature 43,98 €/ton., due costi che 
cresceranno nei prossimi anni. Effettuare il compostaggio domestico dei 
rifiuti organici e degli sfalci riduce le quantità da smaltire e quindi riduce 
i costi.
n Sfalci dell’erba: ritengo che uno dei rifiuti più assurdi sia rappresenta-
to dall’erba. L’erba può essere tagliata più frequentemente e lasciata sul 
prato, si chiama mulcing, fa bene al terreno che altrimenti si impoverisce 
sempre di più. Se l’erba è lunga e deve essere raccolta, può essere lasciata 
un giorno a terra, seccandosi perderà il 90% del peso. 
La legge regionale sui rifiuti
Quando questo numero sarà distribuito, verso la fine di Settembre, la leg-
ge regionale sui rifiuti dovrebbe essere vicina all’approvazione. La propo-
sta di legge regionale, che è stata approvata lo scorso luglio dalla Giunta 
regionale, è ora al vaglio dell’assemblea legislativa. Una legge che nasce 
dal basso, dalle associazioni ambientaliste, dai comitati, dai Comuni.
Anche noi, come Comune e come Unione, abbiamo dato il nostro impor-
tante contributo alla redazione della legge, con l’obiettivo di imprimere 
una forte accelerazione alla società “post-incenerimento”. Sono parte del 
gruppo di lavoro ANCI regionale sui rifiuti ed ho avuto l’onore di coordi-

nare il confronto fra la regione (parte politica e parte tecnica) ed i Comu-
ni firmatari e fra la Regione e le associazioni ambientaliste. La proposta 
di legge regionale sui rifiuti è il frutto di un percorso partecipato, vero, 
sintesi di molti gruppi di lavoro, condivisa dalle associazioni e voluta da 
molti Comuni; ringrazio ANCI, l’assessore all’ambiente Paola Gazzolo e la 
struttura tecnica regionale per la grande disponibilità al confronto, i con-
siglieri che si stanno occupando della legge e auspico che possa essere 
approvata nel più breve tempo possibile e senza modifiche sostanziali.
Fra i principali contenuti, il recepimento della gerarchia europea sui ri-
fiuti: Prevenzione; Preparazione per il riutilizzo; Riciclaggio (recupero di 
materia); Recupero di altro tipo (esempio energetico); Smaltimento.
La legge, che recepisce il concetto di “economia circolare”, fissa gli obiet-
tivi regionali al 2020: La riduzione della produzione procapite dei rifiuti 
urbani dal 20 al 25 % rispetto alla produzione del 2011; Raccolta differen-
ziata al 73 %; 70% di riciclaggio di materia.
Il concetto di economia circolare è strategico; riciclare i rifiuti significa 
creare nuovi posti di lavoro e diminuire il fabbisogno di materie prime che 
dobbiamo acquistare dall’estero. La legge istituisce un FONDO INCENTI-
VANTE che verrà finanziato in parte dai comuni stessi ed in parte dalla 
regione. Il fondo verrà utilizzato per premiare i comuni virtuosi e per fi-
nanziare i passaggi a sistemi di raccolta più efficaci ed i centri del riuso. 
I comuni virtuosi saranno quelli che l’anno precedente avranno prodotto 
un quantitativo di rifiuti procapite non inviati a riciclaggio inferiore al 70% 
della media regionale; il premio andrà ad abbassare il costo del servizio.
Progetto per sfalci e potature
Stiamo lavorando per attivare un progetto che possa innanzitutto elimi-
nare lo smaltimento delle potature che potrebbero essere utilizzate per 
riscaldare scuola media e nido con la nuova caldaia a cippato. Lo scorso 
inverno abbiamo tenuto tutte le potature e gli abbattimenti comuna-
li trasformandole poi in cippato. Abbiamo così evitato di trasportare e 
smaltire circa 300 quintali di legna che utilizzeremo per il riscaldamento 
delle scuole. L’idea è di sviluppare il progetto del riutilizzo delle potature 
includendo anche quelle dei privati cittadini (oltre ai materiali derivanti 
dalla pulizia della golena e degli argini del Reno). La seconda parte del 
progetto è relativa agli sfalci, che teoricamente potrebbero essere portati 
all’impianto di biogas presente a Mascarino o compostati in una azien-
da agricola. Ci stiamo lavorando e ci lavoreremo. L’obiettivo è quello di 
ridurre la produzione di rifiuti e contenere i costi del servizio, attivando 
esperienze concrete di economia circolare.
Il sindaco, Michele Giovannini

Compostiere in comodato gratuito
Hai un giardino privato o condominiale?
Prenota una compostiera per i rifiuti organici: ti verrà fornita in co-
modato gratuito dal Comune. L’utilizzo della compostiera consente 
di conferire i rifiuti organici senza attendere le giornate di raccolta 
e di produrre compost per concimare il giardino.
I rifiuti organici sono costituiti per un’altissima percentuale d’acqua 

e quindi nella compostiera si riducono il loro volume molto veloce-
mente; la parte rimanente, una volta maturata, diventa un ottimo 
concime per piante e fiori del giardino.
Per ulteriori informazioni e concordare il ritiro contattare:
Valentina Cocchi
mail: pap@comune.castello-d-argile.bo.it - tel 051.68.68.852 
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NON SONO PERVENUTI ALTRI ARTICOLI IN REDAZIONE

L’accoglienza dei “profughi”:
da emergenza ad opportunità

Alla riapertura dell’anno scolastico i bambini dell’asilo nido, le loro 
famiglie ed il personale del servizio hanno ritrovato l’asilo nido 
Pollicino rimesso a nuovo.
Ciò è stato reso possibile grazie al lavoro volontario di 16 richie-
denti asilo (comunemente “profughi”) provenienti da Senegal, 
Mali e Guinea, ospitati in un immobile messo a disposizione della 
Prefettura da un soggetto privato e ubicato nel nostro Comune.
Come gruppo consiliare di maggioranza abbiamo ritenuto fonda-
mentale sostenere sindaco e giunta in questo progetto di acco-
glienza, dettato da una situazione di emergenza.
Nel corso dell’estate purtroppo le cronache ci hanno fornito e 
continuano a informarci su fatti tragici di esseri umani di età e 
provenienze diverse che perdono la vita nella ricerca di un appro-
do migliore per la loro esistenza e per il loro futuro.
Eravamo e siamo consapevoli che in una comunità, per quanto 
solidale come la nostra, l’impatto dell’arrivo e della presenza dei 
richiedenti asilo non sarebbe stato facile e semplice da gestire, 
in un periodo nel quale la crisi economica si ripercuote in molte 
famiglie anche del nostro Comune e questo può portarci a reagire 
anche con ostilità.
Quindi non ci siamo tirati indietro di fronte alle critiche, alle do-
mande e alle osservazioni anche negative che ci sono state rivolte 
rispetto a questa esperienza.
Il tema dell’accoglienza chiama in causa sicuramente decisioni e 
convenzioni a livello internazionale ma incide in modo diretto an-
che nel livello locale, come abbiamo imparato e stiamo imparan-
do da questa significativa esperienza.

Maria Tasini
capogruppo Punto di svolta

Ci stanno scippando il Comune?
Da anni si sta parlando a fasi alterne di fusione. Per ora non si è ufficialmente realizzato 
nulla e ci si guarda bene dal parlarne in pubblici dibattiti (come il tema invece meritereb-
be) forse per non risvegliare un certo sentimento autonomista che sarebbe a sfavore di 
qualcuno. Autonomia non è un concetto neorivoluzionario, patrimonio di gruppi politici 
più o meno rampanti, è una articolazione del sistema democratico ampiamente previsto 
dalla Costituzione, che suddivide il governo del Paese in vari livelli, alcuni molto vicini alle 
peculiarità del territorio, appunto gli Enti Locali. Quindi la massima espressione di influenza 
e partecipazione delle popolazioni al loro governo è appunto attraverso gli Enti Locali e in 
particolare i Comuni. E invece stiamo assistendo al fenomeno contrario, l’allontanamento 
del governo locale dalle diverse realtà dei territori, come di fatto sta avvenendo col raf-
forzamento giorno dopo giorno dell’Unione Reno Galliera, che è previsto possa evolversi 
in una fusione degli attuali 8 Comuni, un unico grande Comune di 72000 abitanti con un 
solo Sindaco e Giunta. Motivo ufficiale di questa scelta…tagli economici, risparmi ed eco-
nomie di scala. Sebbene favorevolissimi ai risparmi, questo ci sembra invece un tentativo 
di scippare il governo locale, ingessando i Comuni in una struttura dalla quale si dipenderà 
totalmente e il cui governo è affidato ai soliti nominati dei partiti e non ad amministratori 
eletti. Siamo sicuri che i ventilati risparmi valgano la rinuncia all’autonomia che fino ad oggi 
il Comune nelle nostre mani ci ha permesso? La democrazia ha un costo. Estremizzando, un 
Parlamento e uno Stato con Regioni e Comuni costa sicuramente di più che un uomo solo al 
comando. Ma vista l’esperienza già vissuta siamo sicuri che non ne valga la pena. Il discorso 
può valere per i piccoli Comuni. Su 8000, attualmente, sono più di 5000 quelli sotto i 5000 
abitanti, ma i nostri sono tutti medio grandi. Si è poi certi di poter facilmente coniugare le 
diverse esigenze di Comuni metropolitani come Castel Maggiore e quelli più rurali come 
Galliera, Argile? E dove sta scritto che grande è sempre meglio? Abbiamo diversi casi di 
società, aziende, strutture dove una contenuta dimensione portano a un miglior control-
lo, maggior flessibilità e adattabilità alle diverse situazioni, mentre le grandi sono piene di 
sprechi e facili bacini di connivenze e clientelarismo, a cui spesso si assiste. Se poi fosse vero 
tutta questa ventilata convenienza, perché la Regione ha bisogno di promuovere le fusioni/
unioni con appositi finanziamenti? Si provi anche ad immaginare poi come potrebbe un 
domani operare un Comune di un colore diverso dagli altri in un contesto cosi polarizzato. 
Noi siamo decisamente per il mantenimento dell’indipendenza e autonomia dei Comuni, 
abbinando la scelta con politiche di collaborazione e convenzione fra i diversi uffici che 
permettano una semplificazione dei compiti e dei costi ma senza spostare il baricentro 
decisionale a strutture nominate e fuori dal controllo dei cittadini. Un esempio? Un’azienda 
piccola può appaltare il calcolo delle buste paga all’esterno, se non ha le risorse per farlo 
in proprio, ma non necessariamente deve cedere azioni e controllo dell’azienda. Temiamo 
che l’unione sia il cavallo di Troia con cui instaurare il governo comune degli 8 Comuni, una 
fusione di fatto, senza prima aver richiesto il consenso popolare. Se si è cosi sicuri della sua 
convenienza si abbia il coraggio di sottoporlo al giudizio dei cittadini, prima di propinarcelo. 
Per parte nostra continueremo a sviscerarne gli aspetti positivi e negativi per tutti coloro 
che vorranno davvero capirci qualcosa.
Email: argileemascarinoa5stelle@gmail.com
Facebook: Argile e Mascarino a 5 Stelle



6 territorio

Novità dalle Consulte del territorio
COMMISSIONE PER LE TEMATICHE AMBIENTALI
Il 7 luglio scorso il Comune di Castello d’Argile ha dato vita ad una 
Commissione per le tematiche Ambientali, costituita dai membri:
n Elena Fagioli
n Piero Fariselli
n Guidi Olgher
n Antonio Ori
n Gabriella Pazzaglini
La commissione si occuperà di temi connessi all’ambiente con parti-
colare riguardo al territorio comunale.
Ogni cittadino che vuole collaborare, proporre progetti e idee, 
o segnalare problemi è il benvenuto! Lo si può fare contattando i 
membri direttamente oppure utilizzando l’indirizzo di posta elettro-
nica: commissione.ambientale@gmail.com

CONSULTA DEL CAPOLUOGO
E’ stata istituita la Consulta del Capoluogo, costituita da:
n Annarita Albertini
n Edvaldo Camporesi
n Elena Fagioli (Presidente)
n Aura Nica Govoni (Segretario)
n Roberto Pasqualini
n Daniele Vospino (Vice Presidente)
La consulta è a disposizione della cittadinanza per segnalazioni e sug-
gerimenti utili al buon andamento del nostra comunità. E’ possibile 
contattare la consulta rivolgendosi direttamente ai suoi componenti 
oppure al seguente indirizzo mail: consultaargile@libero.it
Prossimamente sarà a disposizione dei cittadini un punto di ricevi-
mento presso il Municipio.

CONSULTA DI MASCARINO
La partecipazione democratica per lo sviluppo della frazione

Mascarino ha subito negli ultimi anni una significativa trasformazio-
ne demografica che ha portato con sè esigenze nuove tra i cittadini. 
La nostra Frazione dovrà raccogliere dunque la sfida di un graduale 
ma inesorabile cambiamento.
I progetti e gli investimenti dell‘Amministrazione Comunale vanno si-
curamente nella giusta direzione. La Consulta di Frazione può rappre-
sentare un ulteriore strumento di stimolo alla crescita. Le donne e gli 
uomini che ne fanno parte hanno il compito di formulare proposte, 
raccogliere istanze, esprimere pareri sui temi che possono riguarda-
re i servizi socio-assistenziali,l‘accesso al lavoro, la sicurezza stradale, 
l‘istruzione, le attività produttive, il presidio delle forze dell‘ordine e 
tutto ciò che può riguardare il nostro territorio. Ma il vero sviluppo 
passa anche dalla più ampia e libera partecipazione democratica dei 
cittadini alle scelte ed alle iniziative. Mascarino ha dato prova, nel 
tempo, di essere una comunità coesa. Un passo importante sarebbe 
quello di rendere strutturale questa coesione attraverso forme di as-
sociazionismo. Non occorre partire da zero, esistono gruppi di volon-
tari laici e cattolici, di genitori, di forze politiche, senza dimenticare 
che si può far tesoro delle esperienze di Argile. 
“Stare insieme aiuta a crescere”: La Consulta di Frazione lavorerà per 
incentivare la coltivazione questo prezioso insegnamento.
Alessandro Erriquez -Presidente Consulta di Frazione

Consulta di Mascarino:
n Alessandro Erriquez (Presidente)
n Gabriella Pazzaglini (Vice Presidente)
n Valeria Mele (Segretaria)
n Lisa Magnanini
n Abderrahim Jawdat
n Gian Luca Tassinari
n Alessandro Melega
Info: consulta.mascarino@gmail.com
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E’ mancato il 31 luglio scorso il dottor Lamberto Ardizzoni, “al Du-
turén” come era stato ribattezzato dalla gente di Argile. 
Era nato a San Venanzio di Galliera nel 1928 dove il padre Adelmo 
era titolare di una avviata macelleria. Si era laureato in medicina 
all’Università di Bologna il 06/03/1957 e successivamente specia-
lizzato in cardiologia sotto la guida del Prof. Magnani al Policlinico 
Sant’Orsola. Nel 1959 aprì il suo primo ambulatorio come medico 
di base (della mutua si diceva allora) a Castello d’Argile. Affittò due 
stanze al piano terra di una palazzina che un tempo era l’Osteria di 
Kilén (Manservisi Achille) all’angolo tra Piazza Mercato e Via Pro-
vinciale Sud. Fece molta fatica ad avere mutuati perché la gente 
era affezionata al medico condotto Dott. V. Rubini che godeva di 
una indiscussa stima e autorevolezza. Piano piano però, anche se 
giovane e apparentemente poco esperto, riuscì a guadagnarsi la 
fiducia della gente; le sue visite erano sempre lunghe e accurate 
con tanto tempo dedicato all’ascolto: la ricetta era se necessario 
l’ultima cosa da farsi ed i giorni di mutua sempre centellinati. Si 
era dotato tra l’altro anche di moderne strumentazioni tra cui una 
apparecchiatura per fare radiografie ai polmoni in ambulatorio.
Nel 1964 si sposò con una compaesana di San Vincenzo, Giuseppi-
na Testoni da cui ebbe due figli (Marina e Giacomo) e si stabilì defi-
nitivamente ad Argile. Nel 1966 lo troviamo impegnato nei soccorsi 
agli alluvionati e addirittura con la barca a visitare ammalati. Negli 
stessi anni trasferì l’ambulatorio al n. 34 di Via Circonvallazione est 
in un palazzo di recente costruzione e prese pure all’Università la 
specializzazione in Igiene. L’aggiornamento professionale era per 
lui un chiodo fisso: ogni giovedì sera si recava puntualmente a Bo-
logna all’Ordine dei medici per approfondimenti, confronti, lezioni, 
ma leggeva e si documentava costantemente non solo su proble-
matiche strettamente mediche ma anche sociali e assistenziali.
Nel 1970 acquistò un lotto di terreno in via Europa unita per co-
struirvi il nuovo ambulatorio al piano terra e l’abitazione a quello 
superiore in cui si trasferì l’anno successivo: “casa e bottega” gli 
permettevano quella disponibilità che riteneva la professione ri-
chiedesse. La sala di attesa del suo ambulatorio, aperta tutti i giorni 
della settimana, mattino e pomeriggio, era sempre piena ed i tem-
pi di attesa per la visita lunghissimi: quante volte la sera andava a 
cena tardissimo e la moglie gli telefonava per sapere per quanto ne 
aveva ancora! Ma era anche sempre pronto e disponibile a recarsi 
a casa degli allettati e impossibilitati.
Di ogni paziente aveva ed aggiornava costantemente la scheda 
sanitaria in modo dettagliato e addirittura con la comparsa dei 
computer fu uno dei primi a dotarsene ed a trasferirvi in specifici 
programmi tutte le informazioni e annotazioni.
Era persona pacata, paziente e scrupolosa: il sorriso suadente era 

il suo biglietto da vi-
sita. Non lo sentivi 
mai alzare la voce, né 
arrabbiarsi ma piut-
tosto cercare sempre 
di tranquillizzare le 
persone agitate e/o preoccupate imponendo una attenta analisi 
dei problemi e la ricerca di adeguate soluzioni: godeva pertanto 
di una indiscussa stima e autorevolezza non solo da parte dei suoi 
pazienti. Laico convinto e determinato era politicamente di idee 
Repubblicane. E’ sempre stato socialmente impegnato a Castello 
d’Argile anche in modo diretto: consigliere comunale dal 1980 al 
1990 per due mandati con un sacco di preferenze, dedicò molta at-
tenzione ai problemi delle strutture sanitarie ed assistenziali sia del 
Comune, sia del Consorzio socio-sanitario di allora e poi dell’USL.
Fu l’ideatore ed il propugnatore della costruzione della “Casa 
Protetta” per anziani e disabili, inaugurata nel 1986, per dare un 
alloggio e supporto a persone che non si potevano lasciare sole 
e permettere loro una integrazione nella comunità locale anche 
avvalendosi della preziosa risorsa del volontariato.
Credeva fortemente nell’importanza della donazione del sangue 
ed oltre a fare propaganda tra i pazienti per tale pratica ha costan-
temente e gratuitamente supportato la locale Associazione ADVS 
per le pratiche necessarie (esami, cartelle, idoneità) per diventare 
e restare donatori. Si è distinto per il suo impegno sindacale per la 
categoria dei medici (FIMM) e per promuovere una migliore orga-
nizzazione della medicina di base e di gruppo.
La sala di attesa del suo ambulatorio è stata per anni il luogo serale 
di incontro periodico di un gruppo di persone e di giovani che, in 
seguito alla Legge Basaglia che chiudeva i manicomi, insieme a lui 
si interessava di persone con disabilità psichiche.
Si ritirò dalla professione ufficialmente il 15/03/1998 ma ha conti-
nuato a leggere e documentarsi addirittura studiando l’inglese per 
approcciarsi a documenti in lingua.
Particolarmente toccante è stata l’omelia di Don Dino Vannini du-
rante le esequie che ha accostato la sua figura a quella evangelica 
del “Buon Samaritano” che, pur non essendo un ebreo e credente, 
si era preso cura del viandante bastonato e abbandonato morente 
sulla via di Gerico: per il dottor Ardizzoni la professione di medico 
era una vera e propria missione, come impone il giuramento di 
Ippocrate, a cui dedicava tutto il suo tempo ed i suoi interessi con 
una incredibile passione, umiltà e disponibilità e competenza.
Insieme alle condoglianze ai famigliari va il “grazie” sincero e com-
mosso di tutta la comunità Argilese.
Angelo Cocchi

Il dottor Lamberto Ardizzoni

Festa della scuola elementare (primi anni ‘80)
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In Unione Reno Galliera abbiamo deciso di omogeneizzare le ta-
riffe dell’asilo nido, in modo tale che nei 6 comuni che hanno con-
ferito i servizi socio scolastici in Unione (Bentivolgio, Castel Mag-
giore, Castello d’Argile, Galliera, Pieve di Cento, Castello d’Argile) il 
costo del nido sia lo stesso. 
Il principio “stesso costo per lo stesso servizio” probabilmente ap-
pare giusto alla maggior parte di noi, ma nella realtà sappiamo 
bene che non è così. Ci sono infatti comuni più ricchi e comuni più 
poveri; soprattutto con la crisi edilizia le differenze fra comuni si 
sono accentuate. Le motivazioni per le quali un comune sta meglio 
di un altro possono essere le più svariate; avere nel proprio terri-
torio, o in un territorio limitrofo, una discarica o un inceneritore 
comporta entrate correnti molto importanti; la presenza di una 
grossa area industriale, di un’azienda molto grande, di un centro 
commerciale può fare la differenza, così come trasferimenti statali 
storicamente più elevati, presenza di personale storicamente più 
elevata, la presenza di un maggiore o minore indebitamento.
All’interno dell’Unione Castello d’Argile è fra i comuni più poveri 
perché non ha presenze particolari dal punto di vista delle entra-
te; di conseguenza siamo fra i comuni con le aliquote IMU e TASI 
più elevate e con i costi dei servizi più elevati. La maggior parte dei 
servizi non si paga con le rette pagate dagli utenti ed è il comune 
a pagare la quota mancante; più sono le risorse a disposizione più 
basso può essere tenuto il costo dei servizi.
Anche le rette per accedere all’asilo nido erano diverse nei diver-
si comuni dell’Unione e gli utenti del comune di Castello d’Argile 
erano fra quelli che pagavano di più.
Per la gestione dei nidi (ma non solo), prima delle tariffe, sono 
state omogeneizzate le modalità di bollettazione e di fatturazione, 
è stato approvato un nuovo regolamento per l’accesso ai servizi 

Le tariffe del nido diminuiscono
per la maggiorparte delle famiglie

nido - infanzia e scolastici, è stato introdotto il servizio di iscrizio-
ne on-line e di pagamento on-line. Omogeneizzare le procedure, 
aggregare gli acquisti e le gare per la gestione rappresentano una 
importante opportunità per razionalizzare, cioè per risparmiare 
risorse umane ed economiche. Per omogeneizzare le tariffe ab-
biamo utilizzato il maggiore trasferimento della regione, un trasfe-
rimento che ci è stato dato proprio per la scelta di avere conferito 
i servizi sociali e scolastici in Unione.
Abbiamo scelto di mettere i 100.000 € di maggiore trasferimen-
to regionale a favore dei cittadini che usufruiscono dell’asilo 
nido; le rette diminuiscono e la minore entrata viene compen-
sata dal trasferimento regionale.
Complessivamente, all’interno dei 6 comuni conferitori, le rette 
diminuiranno per il 73% delle famiglie.
Credo sia un bel risultato; non sono in grado di dire se sarà per 
sempre, ma le tariffe dell’anno scolastico 2015/2016 sono più 
basse ed è il frutto di una forte scelta politica che i Sindaci e gli 
assessori hanno saputo condividere.
Il Sindaco, Michele Giovannini
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La pausa estiva delle attività didattiche è 
stata utilizzata per eseguire importanti in-
terventi presso la scuola secondaria di pri-
mo grado e l’asilo nido.
Tali interventi si aggiungono e completano 
quelli già eseguiti le estati precedenti sulla 
palestra (miglioramento sismico), sull’im-
pianto di riscaldamento (costruzione del-
la nuova caldaia a cippato a servizio della 
scuola media, della palestra e dell’asilo 
nido) e sulla scuola (sostituzione del pavi-
mento contenente amianto del soppalco 
della scuola media) e sono nel complesso 
volti al miglioramento della sicurezza e del-
le prestazioni energetiche degli edifici sco-
lastici del territorio comunale.

Scuola secondaria di primo grado
L’intervento eseguito rientra nell’ambito 
dei finanziamenti statali del progetto Scuo-
le sicure (che ha coperto le spese per circa 
il 75% degli importi) e ha previsto alcuni 
adeguamenti impiantistici e la comparti-
mentazione antincendio della mensa per 
l’ottenimento del CPI (certificato preven-
zione incendi) e la rimozione della coper-
tura in eternit (contenente amianto).
Nel dettaglio si è proceduto alla rimozione 
della copertura in eternit, dello stato iso-
lante e della lamiera esistente e alla posa 
di un nuovo pannello sandwich metallico 
incrementando lo spessore isolante a 10 
cm. Si è proceduto anche alla sostituzio-
ne del controsoffitto del soppalco con uno 
idoneo alla resistenza al fuoco in caso di 
incendio. E’ stato realizzato un accesso si-
curo in copertura e posata una linea vita 
(utile in caso di interventi di manutenzio-
ne). Anche la pavimentazione della scala è 
stata sostituita con una in gomma analoga 
alla precedente ma di idonea classe di rea-
zione al fuoco.
E’ bene precisare che la presenza di amian-

Estate di lavori presso il polo scolastico
medie e asilo nido

to non ha costituito sino ad oggi un peri-
colo imminente, perché era incapsulato 
adeguatamente e quindi non rilasciava 
fibre nell’ambiente. L’opportunità nel ri-
muoverlo è stata di eliminare il problema 
definitivamente ed evitare di dovere inter-
venire due volte su controsoffitti, linee vita 
ed impianto fotovoltaico.
In data 31/08/2015 è stato eseguito un 
campionamento della qualità interna 
dell’aria (con esito positivo) per verificare 
che, nonostante gli accorgimenti adottati 
in fase di rimozione dell’amianto, non ci 
fossero state dispersioni nell’ambiente di 
fibre di amianto.
Grazie al ribasso d’asta e alle somme ac-
cantonate per imprevisti si è resa possibile 
l’installazione di un impianto fotovoltaico 
di 19.9 KW, la cui messa in opera è prevista 
entro la fine di ottobre.
Tra gli interventi eseguiti nelle aree esterne 
al complesso scolastico c’è anche il passag-
gio pedonale rialzato lungo via Europa Uni-
ta, in corrispondenza della fermata dello 
scuola bus. In occasione della settimana 
dedicata alla protezione civile (18-23 mag-
gio), all’interno del progetto Forma Infor-

ma Gioca i ragazzi delle scuola e i volontari 
della protezione civile hanno provveduto 
alla tinteggiatura di parte degli esterni del 
fabbricato.

Asilo nido
Anche l’asilo nido è stato oggetto di inter-
venti di adeguamento impiantistici volti 
all’ottenimento del CPI, che hanno incluso 
l’installazione del sistema di segnalazione 
incendi e la messa a norma dell’impianto 
di luci di emergenza. In base alle recenti 
disposizioni normative alcune luci di emer-
genza devono essere del tipo “sempre ac-
cese” e pertanto si è optato, per ridurre i 
consumi, all’installazione di luci di emer-
genza a Led.
Contemporaneamente in esterno si è pro-
ceduto alla manutenzione degli arredi in 
legno e alla ritinteggiatura dell’immobile. 
Questi ultimi due interventi sono stati re-
alizzati grazie al contributo volontario pre-
stato da alcuni dei richiedenti asilo ospitati 
a Castello d’Argile.

L’Amministrazione comunale ringrazia i
volontari che hanno prestato la loro opera.

I lavori alle medie La ritinteggiatura dell’asilo nido
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Percorsi di legalità e giustizia
Riprendiamo il racconto del gemellaggio 
tra i CCR di Castello d’Argile ed Erice pub-
blicato sul numero di aprile di Qui Argile. 
Dal 30 marzo al 2 aprile una rappresentan-
za del CCR di Castello d’Argile si è recata ad 
Erice, accompagnata dal Sindaco Michele 
Giovannini e dall’Assessore Tiziana Raisa 
per partecipare alle iniziativa “Non ti scor-
dar di me” nel trentennale della strage per 
mano della mafia di Barbara Rizzo e dei fi-
glioletti Giuseppe e Salvatore Asta, madre 
e fratelli di Margherita Asta, che i nostri ra-
gazzi delle scuole medie ed il CCR avevano 
già avuto occasione di incontrare.
Per i loro nomi... memoria e impegno... 
verità e giustizia, questo lo slogan scelto 
per il trentennale della strage. 
La Sicilia, con Erice, ci ha accolto in manie-
ra più che calorosa, sono stati giorni inten-
si, ricchi di appuntamenti, di manifestazio-
ni,di incontri e di testimonianze in difesa 
della democrazia, della libertà, della lega-
lità e del rispetto delle regole contro ogni 
forma di mafia.
Incontri come quello vissuto con Don Lui-
gi Ciotti, assieme ad un piccolo gruppo di 
ragazzi di altri comuni italiani, ci hanno re-
galato momenti di forti emozioni e la pos-
sibilità di riflettere assieme a lui su come 
la mafia e corruzione potranno essere 
sconfitte con l’impegno e la responsabilità 
di ciascuno di noi. “L’illegalità, la corru-

zione, gli abusi di potere - si sconfiggono 
solo costruendo una società più giusta. 
Abbiate speranza, la speranza è avere più 
coraggio nel ricercare la giustizia”. Questi 
alcuni dei messaggi che ci sono stati affida-
ti da Don Ciotti.
Al ritorno da Erice, precisamente il 19 apri-
le, i ragazzi del CCR hanno organizzato un 
momento pubblico di restituzione a tutta 
la cittadinanza dell’esperienza del gemel-
laggio. Grazie anche alla collaborazione del 
Presidio di Libera del Centopievese, abbia-
mo avuto la disponibilità del Soprano Ga-
briella Corsaro e di Margherita Asta che 
hanno accompagnato con canti e testimo-
nianze il racconto dei nostri ragazzi.

Il CCR in occasione del Consiglio Comuna-
le Straordinario di marzo, aveva avanzato 
all’Amministrazione Comunale la proposta 
di intitolare il parco adiacente la scuola 
media alla figura di Don Giuseppe Puglisi.

Don Puglisi è nato, vissuto nel quartiere 
Brancaccio a Palermo. Ci è nato il 15 set-
tembre 1937. Ne è diventato parroco nella 
chiesa di San Gaetano nel 1990. Lì è stato 
ucciso dalla mafia il 15 settembre 1993, 
poco più di un anno dopo le stragi di Falco-
ne e di Borsellino.
Don Pino, così veniva chiamato, si è sem-
pre dedicato alla promozione umana e 
all’evangelizzazione e con grande impegno 

Intitolazione del Parco Don Pino Puglisi
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L’incontro con i bimbi saharawi - piccoli ambasciatori di pace

si è interessato alle problematiche sociali 
dei quartieri più emarginati e degradati 
della città di Palermo.
Il 30 maggio scorso, si è svolta la cerimo-
nia di intitolazione del parco adiacente alle 
scuole medie a don Pino Puglisi.
Vi è stato il coinvolgimento non solo dei 
ragazzi del CCR, ma tutti gli insegnanti e 
gli studenti della nostra scuola media con 
il sostegno della Dirigente scolastica, Prof.
ssa Rondelli, hanno partecipato a questo 
evento. E’ stata davvero una bella mattina-

ta, non solo perché accompagnata dal bel 
tempo. Tramite Libera e Margherita Asta, 
abbiamo avuto l’occasione di avere tra di 
noi Giuseppe Carini,  nato e cresciuto a 
Brancaccio, per anni stretto collaboratore 
di don Pino Puglisi.
Grazie alla testimonianza di Carini sono 
stati puniti gli assassini di Don Pino.
Oggi Carini è un testimone di giustizia, sot-
toposto dal 1995 allo speciale programma 
di protezione. Ha usufruito del cambio di 
identità e ha dovuto tagliare i ponti con la 

Anche quest’anno il Comune di Castello d’Ar-
gile, nel mese di agosto, ha accolto un gruppo 
di “piccoli ambasciatori di pace”, 12 tra bam-
bini e bambine, appartenenti alla popolazio-
ne Saharawi, provenienti dai campi profughi 
in Algeria, in cui sono stati costretti a rifugiar-
si. Alcuni momenti importanti del progetto 
hanno previsto una giornata a pesca, conclu-
sasi con cena che è stata preparata anche con 
la collaborazione dei ragazzi richiedenti asilo 
per motivi umanitari, presenti a Castello d’Ar-
gile. Tanti colori, tradizioni, culture all’insegna 
della solidarietà, dello scambio multietnico. Il 
14 agosto i bimbi Saharawi hanno incontrato 
ufficialmente l’Amministrazione Comunale. 
La giornata è poi proseguita, all’insegna del 
gioco, con l’accoglienza nella locale piscina 
“Kizomba”. La realizzazione del progetto di 
accoglienza anche quest’anno è stata possi-

bile grazie alla collaborazione di tante perso-
ne: i volontari della Parrocchia, della Società 
Sportiva Libertas Vigor Pieve-Argile, dell’Asso-
ciazione “Insieme si può fare”, dell’Ass. pesca 
sportiva Lenza Floriana di Pieve di Cento e dei 
gestori della piscina. Incontri di condivisione, 

di gioia, di scambio reciproco di conoscenze e 
di affetto che hanno rappresentato una bel-
lissima opportunità di apertura verso chi, per 
molti aspetti, è meno fortunato di noi e dei 
nostri bambini.
Linda Campanini

sua vita precedente, con la sua terra, con 
la sua famiglia. Un testimone che lotta per 
continuare ad affermare quei precetti di 
verità e giustizia che rendono gli uomini 
veramente liberi. Gli stessi precetti messi 
in pratica da Padre Pino Puglisi.
«Non ho paura delle parole dei violenti, 
ma del silenzio degli onesti». La frase di 
don Puglisi, assassinato dalla mafia, risuo-
na nel cuore e nella coscienza di tutti.
E noi speriamo che dal Parco Don Puglisi, 
queste parole continuino a risuonare.
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L’annuale resoconto del Comandante del Corpo Unico di Polizia Munici-
pale dell’Unione Reno Galliera, Massimiliano Galloni, sull’attività svolta 
nel corso del 2014, evidenzia come l’attività di prevenzione e controllo 
sia sensibilmente aumentata: più di 15.000 i veicoli controllati e oltre 
8.000 gli interventi richiesti alla centrale operativa del Corpo, 3.447 i ra-
gazzi coinvolti nelle attività di educazione stradale in un migliaio di ore 
di interventi nelle scuole (da quelle dell’infanzia alle superiori) e circa 80 
i cantieri edili controllati.
Fortunatamente in diminuzione, invece, il numero degli incidenti strada-
li mortali, mentre si registra un lieve aumento del numero complessivo 
degli incidenti in virtù del maggiore impegno della Polizia Municipale in 
questo settore, per sgravare le altre Forze dell’Ordine operanti sul terri-
torio. Complessivamente gli incidenti rilevati hanno coinvolto 928 per-
sone, tra cui 2 pedoni e 648 veicoli. 295 le persone che hanno riportato 
lesioni fisiche.
Sono 14.905 i verbali per violazioni al codice della strada, circa un mi-
gliaio in più rispetto al 2013: 9.793 per violazione alle norme di compor-

tamento (le più pericolose per la circolazione) e 3.893 per violazione alle 
norme sulla sosta. 293 i verbali in materia di autotrasporto su gomma.
Tra le violazioni più ricorrenti si registrano il mancato uso delle cinture 
di sicurezza, l’uso del telefonino durante la guida, il passaggio con il se-
maforo rosso, la guida senza patente o con patente scaduta e la guida 
in stato di ebbrezza, spesso con elevati livelli di alcol nel sangue, 144 le 
patenti ritirate e 164 i veicoli sanzionati (di cui 133 sequestrati) perché 
circolanti senza assicurazione, fenomeno veramente preoccupante e in 
grave e costante crescita.
Per quanto riguarda l’attività di polizia giudiziaria, sono stati aperti 1073 
fascicoli, denunciate 175 persone per vari reati e arrestate 4 per spaccio 
(sequestrato quasi un chilo di droga nel 2014, prevalentemente in colla-
borazione con i Carabinieri).
I dati esposti, specchio di un intenso e attento presidio del territorio, di-
mostrano - nelle parole del Presidente dell’Unione Sergio Maccagnani - 
“come il nostro Corpo Unico di Polizia Municipale abbia raggiunto un 
livello di professionalità e specializzazione molto alto.”

I dati dell’attività 2014 del corpo
unico di Polizia Municipale

Un Doblò per il trasporto dei disabili
Il 13 settembre, giorno della Festa del Volontariato, è stato presentato 
alla cittadinanza il mezzo che l’Unione Reno Galliera ha acquisito attraver-
so una campagna di sponsorizzazione cui le imprese del territorio hanno 
aderito con generosità e alto senso civico.
Il nuovo veicolo va a sostituire il precedente, concesso al Comune in co-
modato d’uso attraverso un leasing quadriennale giunto a scadenza, e 
come il precedente sarà adoperato per il trasporto di cittadini disabili da 
e verso i luoghi di cura.
Valutati pro e contro della precedente esperienza l’Unione Reno Galliera 
- che dallo scorso mese di luglio gestisce i servizi alla persona - ha infatti 
deciso di cambiare strada e di optare per l’acquisto di un mezzo attrezza-
to per il trasporto dei disabili: irrinunciabile per fornire uno di quei servizi 
che, per quanto sempre più necessari, sono oggi a rischio.
Dopo aver affidato  il servizio di raccolta dei fondi a una ditta individua-
ta tramite gara di appalto (la Eventi S.c.a.r.l. di Bologna), l’Unione si è 
così rivolta alle aziende di Castello D’Argile, e la risposta è stata tale da 
consentire l’acquisto di un Fiat Doblò 1900 JTD tetto alto, allestito per 
il trasporto disabili con pedana automatica elettroidraulica per il solleva-
mento delle carrozzine.
Che l’operazione fosse necessaria lo dicono i numeri: sono 325 gli iscritti al 
servizio di trasporto che risiedono nel territorio di Castello d’Argile (dato 
al 30 giugno 2015), per un totale di 1039 relativo a tutti i sei Comuni in 
Unione. Quanto al numero di trasporti effettuati a Castello d’Argile dal lu-
glio 2014 (data in cui il comune ha trasferito la gestione di questi servizi 
all’Unione), il totale è di ben 3589: numero di tutto rispetto che conferma 
la bontà e necessità dell’investimento fatto e rende quanto mai meritoria 

l’attiva collaborazione di chi nel territorio opera e lavora. Le aziende che 
hanno aderito - e il cui logo viaggerà d’ora innanzi con il mezzo acquistato 
grazie alla loro generosità - sono (in ordine alfabetico): Agrimito, Asfalti e 
Costruzioni, Conad - CBA, Coswell, Elettrostamperie Poppi, Emilbanca,  
Giacomo Brodolini Soc. Coop. Arl, Hera SpA, Ing. Bonfiglioli, La Budrio-
la, N.C.R. Biochemical SRL, Orsi Group, Pulcra Lachiter, Società Dolce.
A loro il grazie delle amministrazioni e dei cittadini, di Castello d’Argile e 
dell’Unione Reno Galliera tutta.

Aumentano le attività di controllo e sicurezza e calano i decessi per incidente stradale
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Nella seduta dello scorso 23 luglio il Consiglio dell’Unione ha votato la bozza di sta-
tuto e la convenzione per la nascita della nuova Asp “Pianura Est”, frutto dalla 
fusione delle due Asp Galuppi-Ramponi e Donini-Damiani - attualmente operanti nel 
distretto socio sanitario Pianura Est (15 comuni, oltre 150.000 abitanti).
La nuova Asp si occuperà dei servizi per gli anziani (case e appartamenti protetti, 
centri diurni, assistenza domiciliare ecc.) tra cui la Casa Protetta di castello d’Argile e 
avrà numeri molto importanti: quasi 200 dipendenti, un bilancio di oltre 11 milioni 
di euro e un patrimonio di enorme valore. L’iter prevede che il progetto di fusione 
sia deliberato oltre che dall’Unione Reno Galliera da tutti i Consigli comunali del 
Distretto, e ottenga infine anche il via libera della Regione. La nuova Asp unica verrà 

avviata dal 1 gennaio 2016. Secondo il Presidente dell’Unione Reno Galliera Sergio 
Maccagnani: “Si tratta di un percorso molto importante che stiamo preparando 
da anni e che consentirà di omogeneizzare i trattamenti e le prestazioni per gli 
anziani. In linea con la normativa regionale, il nostro territorio avrà un’unica Asp e 
quindi un’unica forma gestionale dei servizi per gli anziani. Le due Asp oggi esistenti 
hanno un bilancio a pareggio e hanno raggiunto un livello gestionale efficiente ri-
conosciuto da tutti. La fusione delle due Asp consentirà di rafforzare ulteriormente 
la gestione attraverso una struttura unitaria, migliorando la qualità delle strutture 
e dei servizi sul territorio con una governanance forte dei Comuni, che saranno i 
soci della nuova Asp”.

La nuova Asp “Pianura Est”
L’Unione ha dato il suo via libera alla nuova Asp unica, frutto della fusione della Galuppi-Ramponi e della Donini-Damiani

Il Consiglio dell’Unione Reno Galliera ha adottato un nuovo Regolamento ERP che 
uniforma requisiti, punteggi e modalità di gestione per i Comuni che hanno confe-
rito le Politiche Abitative all’Unione (Bentivoglio, Castello d’Argile, Castel Maggiore, 
Galliera, Pieve di Cento e San Pietro in Casale). Il Regolamento recepisce le indica-
zioni dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna (Delibera n. 15 del 
9 giugno 2015), che ha introdotto nuovi requisiti per l’accesso e la permanenza 
nell’ERP, ossia: 1) la residenzialità storica: per cui può accedere alle graduatorie chi 
risiede o lavora in regione da almeno tre anni (ci si avvicina in tal modo ai criteri di 
regioni limitrofe, come la Toscana e la Lombardia, in cui si richiedono cinque anni 
di residenza); 2) l’impossidenza estesa a tutto il territorio nazionale: per cui può 
accedere alle graduatorie chi rientra nei criteri previsti in materia di possesso e 
usufrutto di un alloggio non più solo a livello regionale ma nazionale.
Il nuovo Regolamento prevede un unico bando, valido per tutti i Comuni dell’Unio-

ne, e una graduatoria annuale per ciascun comune. Le attuali graduatorie ERP, ap-
provate con determinazione dell’Unione Reno Galliera SPER n. 271 del 4/06/2015, 
rimarranno in vigore e continueranno a essere gestite secondo i preesistenti re-
golamenti comunali fino all’approvazione della nuova graduatoria, redatta in base 
al nuovo Regolamento. Non verranno accolte ulteriori richieste di assegnazione di 
alloggi ERP fino alla pubblicazione del nuovo avviso, e coloro che hanno presentato 
domanda posteriormente al 1 ottobre 2014 saranno invitati a ripresentarla in con-
formità al nuovo Regolamento.
Il gruppo di lavoro dell’Unione Reno Galliera, formato dai tecnici di tutti gli otto 
Comuni, ricorda Valeria Passarelli, una cara collega in servizio presso il Comune di 
Argelato, che ha lavorato a lungo al progetto con particolare dedizione ed estrema 
competenza. A lei, che ci ha purtroppo lasciati nel dicembre 2014, va il nostro più 
grande ringraziamento.

Edilizia residenziale pubblica
Un nuovo Regolamento per uniformare gestione, requisiti, punteggi nei Comuni in Unione

Da aprile 2015 l’Unione Reno Galliera, in collaborazione con la Ong Aifo (Amici di 
Raoul Follereau), lavora all’edizione 2015-16 del progetto Pace. Se negli anni passati 
il progetto aveva interessato solo Castello d’Argile, Galliera, Pieve di Cento e San 
Pietro in Casale, l’adesione di tutti gli otto comuni della Reno Galliera fa sì che da 
quest’anno si lavori sull’Unione nel suo complesso e si collabori innanzi tutto con 
gli istituti scolastici e le associazioni del territorio. L’obiettivo del progetto è già nel 
titolo: “Cooperare per includere, includere per vivere meglio: percorsi per costruire 
una comunità capace di relazioni di pace con tutti/e”. Ossia: costruire una cultura di 
pace e promuovere azioni di informazione e sensibilizzazione per l’inclusione delle 
persone con disabilità in tutti gli ambiti. Due, i filoni di lavoro: “Pace come capacità 
di aprire canali di dialogo e cooperazione con chi è in difficoltà” azioni per la co-
struzione di una società che sappia dialogare con l’altro e il “diverso”, e creare rela-
zioni di pace e cooperazione tra le sue componenti sociali, per il benessere di tutti.
“Pace come riconoscimento dei diritti delle persone con disabilità” riconosci-
mento delle discriminazioni che limitano la partecipazione sociale e violano i diritti 

umani delle persone con disabilità, soggette a discriminazioni e a mancanza di pari 
opportunità che danneggiano la comunità tutta.
I prossimi appuntamenti: 
• 1 ottobre 2015 (San Pietro in Casale - Centro Faccioli): Corso di aggiornamento 
per docenti ed educatori. 
• 17 ottobre 2015 (Galliera - Centro Sportivo): Giornata “Sport e disabilità” - con 
le scuole e le associazioni sportive locali e la partecipazione di AIAC (Associazione 
Italiana Allenatori Calcio) e CIP (Comitato Paraolimpico Italiano).
• novembre 2015 - marzo 2016: Laboratori scolastici e adesione al concorso AIFO 
“Dai colore ai principi della Convenzione dei diritti delle persone con disabilità”
Con gli istituti scolastici del territorio. 
• Data da definire : Mostra “Diritti Accessibili”
• 7 maggio 2016 (San Giorgio di Piano): “Pace su due ruote”: attraversamento in 
bici e sedie a rotelle dei comuni dell’Unione Reno Galliera per convergere a San 
Giorgio e partecipare ai laboratori ludico-pratici e alla Festa finale aperta a tutti/e. 

Nuova edizione del progetto pace 2015-2016
Per costruire una cultura di pace e promuovere l’inclusione delle persone con disabilità
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Asya Sofia, splendida 
campionessa europea 

Si sono svolti a Ponte 
Di Legno (BS) dal 28 
agosto al 3 settembre 
i Campionati Europei 
di pattinaggio artistico. 
Asya Sofia Testoni di 
Castello d’Argile (Ma-
scarino) in coppia con 
Giovanni Piccolantonio 
si sono laureati CAM-
PIONI EUROPEI 2015 
nella specialità Coppia 
Danza nella categoria 
Cadetti. La gara com-
posta da tre prove, li 
ha subito posizionati al 

primo posto con uno splendido Waltzer, seguito da un Tango con 
ottima interpretazione e l’ultima prova, la danza libera sulle note 
di Malagueña, li ha confermati Campioni Europei con 17 punti di 
distacco dagli avversari.
Asya Sofia, a luglio, si era già aggiudicata il titolo di campionessa ita-
liana nella categoria cadetti con una performance incredibile sulle 
musiche della Carmen, e poche settimane dopo, in coppia danza 
con Giovanni Piccolantonio, si era nuovamente aggiudicata il titolo 
italiano, risultati che le erano valsi la convocazione in singolo alla 
Coppa Europa ed in coppia agli Europei di Ponte di Legno. A questa 
splendida atleta ed ai suoi genitori (mamma allenatrice federale e 
papà dirigente sportivo) vanno le più sentite congratulazioni di tut-
ta la comunità per gli splendidi risultati ottenuti ed un grande in 
bocca al lupo per le prossime sfide.

Tris di medaglie
a Castello d’Argile

SPORTDANCE il più 
grande festival della 
danza sportiva al mon-
do è tornato a Rimini 
nel mese di luglio con 
l’8a edizione ed ha vi-
sto oltre 25mila bal-
lerini darsi battaglia 
nelle varie discipline 
di gara.
La scuola Cento per 
Cento Danza, asso-
ciazione sportiva con 
sede in San Pietro in 
Casale e che svolge la 
propria attività anche 

a Castello d’Argile presso la palestra “L’isola di Marcello”, ha par-
tecipato all’evento conquistando titoli italiani, podi e piazzamenti 
di prestigio per quello che riguarda risultati individuali e di squa-
dra.
Diretta da Francesca e Daniele Muzi, ha riportato a Castello d’Ar-
gile due medaglie di ARGENTO e una di BRONZO con il Gruppo 
Under 15 - classe U, rispettivamente nelle categorie Italian Latin 
Show e Synchro Latin e nella categoria Synchro Battle, gruppo 
nel quale hanno trovato spazio anche le atlete argilesi Brunelli 
Elisa e Risi Martina.

A tutte le atlete e ai loro istruttori le più sentite congratulazioni 
per i successi raggiunti con l‘augurio che ce ne siano tanti altri 
nel prossimo futuro!!!



Stagione teatrale
15eventi

Teatro Comunale  - “La Casa del Popolo” - Via Matteotti 150 - Castello d’Argile
ATTI SONORI
n Sabato 28 novembre 2015, ore 21.00
LULIAN ENSEMBLE Concerto di musica persiana e mediorientale
n Sabato 16 gennaio 2016, ore 21.00
David Riondino in CIBUS Divagazioni letterarie conviviali in musica
n Sabato 12 marzo 2016, ore 21.00
Compagnia Teatri Mutevoli - nuova produzione
A NIGHT ON BROADWAY! Le canzoni più famose del musical
n Sabato 23 aprile 2016, ore 21.00
in occasione della festa della Liberazione
LA PIÙ SELVAGGIA SETE, LA PIÙ SELVAGGIA FAME
Monologo musicale sulla Resistenza partigiana di e con Roberto Mercadini
n Domenica 20 marzo 2016, ore 15.30 (data da confermare)
Teatro Comunale di Bologna - CARMEN musica di George Bizet
VOCAZIONI
n Sabato 21 novembre 2015, ore 21.15
Associazione Ca’ Rossa in GENTI, INTENDETE QUESTO SERMONE
Monologhi giullareschi medioevali e moderni con Matteo Belli
n Venerdì 1 aprile 2016, ore 21.15
Eccentrici Dadarò in LASCIATECI PERDERE! con Rossella Rapisarda, Dadde 
Visconti, Filippo Ughi. Profonda e originale riflessione sul tema della rela-
zione tra genitori e figli.

La nuova stagione teatrale 2015/2016 è pronta e si riaprono le …Uscite di si-
curezza nella Reno Galliera, un intenso programma di 23 spettacoli nei teatri 
di Castello d’Argile, Pieve di Cento, Argelato e Castel Maggiore, con una tra-
sferta al Teatro Comunale di Bologna. La stagione comprende tre Rassegne: 
Sguardi, Atti sonori e VocAzioni, che insieme costituiscono un unico cartel-
lone, ricco di appuntamenti diversi, dal teatro musicale alla prosa, di grande 
qualità, che riteniamo possa rispondere alle aspettative di un pubblico che 
speriamo possa essere il più ampio e numeroso. Il teatro comunale di Ca-
stello d’Argile ospita anche quest’anno, insieme al teatro di Pieve di Cento, le 
Rassegne VocAzioni e Atti Sonori. I direttori artistici Matteo Belli e Maurizio 
Sangirardi dell’Associazione Ca’ Rossa ci propongono, per la seconda edizione 
di VocAzioni, i lavori di artisti di lunga e riconosciuta esperienza scenica che 
soddisfano sia il gusto di una vitale reinterpretazione dei classici che quello di 
una drammaturgia attuale, ispirata a temi d’impatto forte, ma anche estre-
mamente godibile. Declinato in forme diverse, il tema portante di questa edi-
zione è il rapporto tra individuo e collettività, nelle sue più varie accezioni di 
ambiente culturale, mondano, sociale e familiare. La direzione artistica di Atti 
Sonori, con Giambattista Giocoli, anche quest’anno cerca di indagare le for-
me di interazione tra la musica e gli altri linguaggi performativi e ci propone, 
in particolare a Castello d’Argile, uno spettacolo dedicato ai suoni e alle mu-
siche dal Mondo - quest’anno il focus è sulla Persia e sul Medio Oriente - con 
l’ensemble Lulian, i cui componenti, provenienti da tutta Europa, raccolgono 
la tradizione persiana dandone una lettura in chiave moderna. David Rion-
dino, che con CIBUS dialogherà sul tema di cibo e letteratura in un viaggio 
parallelo tra musica e poesia. La rassegna ospiterà il debutto nazionale di uno 
spettacolo della Compagnia Teatri Mutevoli e del loro ensemble musicale, 
che ci presenteranno un loro nuovo allestimento dedicato ai pezzi più celebri 
del musical: A night on Broadway. Chiude il programma di questa stagione 
uno spettacolo dedicato alla celebrazione della nostra Resistenza: un mono-
logo musicale del poeta e performer Roberto Mercadini, accompagnato da 
un ensemble guidato da Guido Sodo, specialista in Italia nella musica popola-
re; il titolo del progetto è La più selvaggia sete, la più selvaggia fame. Anche 
quest’anno viene riconfermata la trasferta al Teatro Comunale di Bologna, 
per assistere all’opera lirica Carmen di Bizet della stagione 2016. Per il pro-
gramma completo: www.renogalliera.it

Il Mozambico attraverso gli occhi dell’arte
A Castello d’Argile una mostra delle opere dell’artista mozambicano 
Antonio Alberto Malendze - Malé.
La mostra itinerante, dedicata all’artista mozambicano Antonio Alberto 
Malendz, arriva a Castello d’Argile, dal 3 al 10 ottobre 2015 al Teatro 
Comunale La Casa del Popolo. Realizzata grazie al contributo della Re-
gione Emilia-Romagna nell’ambito del progetto dell’ong Aifo “Svilup-
po comunitario e controllo delle principali endemie nella provincia di 
Manica, Mozambico”, in collaborazione con l’ong Gvc e i Comuni di 
Castello d’Argile, San Pietro in Casale, Pieve di Cento e Galliera. Un per-
corso artistico per scoprire il Mozambico dei villaggi rurali attraverso 
una selezione di dipinti di Antonio Alberto Malendze - Malé. La mostra, 
curata dall’associazione African Art Gate (www.africanartgate.it), sarà 
focalizzata sui temi della vita quotidiana delle comunità rurali: il ruolo 
della donna e della famiglia, il saggio anziano del villaggio, ma anche il 
tema dell’acqua come risorsa preziosa, fonte di fertilità e di vita. La cit-
tadinanza è invitata all’inaugurazione della mostra, che si terrà sabato 
3 ottobre alle ore 17,00. Nelle mattinate in cui la mostra sarà allestita, 
sarà possibile concordare visite guidate per le scuole del nostro terri-
torio. Per informazioni: monica.tassoni@aifo.it - tel.: 051/43.93.212.

Uscite di sicurezza nella Reno Galliera

Festa d’Erzen: 3-4 ottobre 2015
Il primo fine settimana di ottobre è caratterizzato dalla tradizionale 
Festa della Madonna del Rosario, meglio nota come Festa d’Erzen. 
Giovedì 1 ottobre alle ore 17:30 va in scena al teatro comunale lo spet-
tacolo per bambini. Sabato 3 e domenica 4 il centro storico si animerà 
di spettacoli, musica dal vivo, esposizioni, ambulanti, punti ristoro. Non 
mancheranno la grande pesca di beneficenza, il luna park, il mercatino 
dei giocattoli e dei libri usati e le luminarie artistiche. 




